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-DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI;

-SOCIETA' DI RE

-CONSULENTI DEL LAVORO;
ISIONE;

-I REVISORI LEGALI;
-CHIUNQUE RENDE 1 SERVIZI FORNITIN DA PERITI,

-NOTAI ED AVV

MANIERA PROFESSIONALE, ANCHE NEI CONFRONTI
DEI PROPI ASSOCIATI ED ISCRITTI ATTIVITA' IN
MATERIA DI CONTABILITA' E TRIBUTI, COMPRESI
ASSOCIAZIOONI DI CATEGORIA DI IMPRENDITORI E
COMMERCIANTI;

- CAF E PATRONAL)TI;

CATI , MA SOLO PER SPECIFICHE E BEN
INDIVIDUATE ATTIVITA';

-PRESTATORI DI SERVIZI RELATIVI A SOCIETA'E TRUST;

CONSULENTIjED ALTRI SOGGETTI CHE SVOLGONO IN



ADEGUATA VERIFICA DELLA
CLIENTELA;

-REGISTRAZIONE E
CONSERVAZIONE DEI DATI;

-SEGNALAZIONE OPERAZIONE
SOSPETTE:;

-COMUNICAZIONE AL MEF DELLE
INFRAZIONI SULL'USO DEL
CONTANTE



LA PROCEDURA SCATTA:

a) per le prestazioni1 professionali che hanno per
oggetto mein di pagamento-pari o superiore a
15.000 ovvero prestazion1 oc¢easionali che
comportano la trasmissione 0 la
movimentazFone di mezz1i di pagamento di
importo part o superiore a 15.000 -euro,
indipendentemente dal fatto che siano fatte con
un'operazione unica o con piu operazioni fra di
loro collegate per realizzare un'operazione

frazionata;
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b) se l'operazione sia di valore indeterminato o non

determinabile (costruzione, gestione 0

ammlmstrazﬁne d1 societa, di enti, trust o soggetti

glur1d1c1 aloghi integra ™~in  ogni  caso

un'operazione di valore non determinabile);

¢) quando ¢ sospetta di riciclaggio e di finanziamento
al terrorismof

d) quando vi sono dubbi sulla veridicita o
sull'adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti.

TALE ADEMPIMENTO VA OSSERVATO PER
LA TENUTA DELLA CONTABILITA".




L'attivita di redazione e trasmissione di tutte le
dichiarazioni = fiscali, compresa IVA, e
l'amministrazione del personale non comporta
l'obbligo dell'adeguata verifica.

[L'adeguata verifica deve avvenire nel momento in
cut ¢  conferito I'incarico e consiste
nell'identiﬁcaiione del cliente o del titolare
effettivo.

Il professionista deve acquisire informazioni sullo
scopo ¢ sulla natura della prestazione
professionale.

Il professionista ha 1'obbligo di monitorare la
situazione del contribuente fino alla fine del

e Aot AdAallad Aaracfariana nrafacainanala



Il professionisﬂa ha l'obbligo di verificare se le
transazioni concluse siano compatibili con I'idea
che si e fatta del cliente, delle sue attivita
commerciali E se varia 1l profilo di rischio che
aveva tracciato all'inizio del mandato.

Per titolare effettivo deve intendersi:

“La persona fisica per conto della quale &
realizzata un'operazione 0 un'attivita,
ovvero,nel caso di entita giuridica, la persona o
le persone fisiche che, in ultima istanza,
possiedono (:Lcontrollano tale entita, ovvero ne
risultano beneficiati” (art. 1, comma 2, lett. u)

D.Lgs. 231/2007)



I1 D.Lgs. n. 151/2009 interviene stabilendo che
per la clientela gia acquisita gli obblighi di
adeguata VTeriﬁca devono-_applicars1 AL
PRIMO CONTATTO UTILE FATTA
SALVA LA VALUTAZIONE. DEL
RISCHIO PTSRESENTE, NEL SENSO CHE
IL PROFESSIONISTA OVE RAVVISI UN
RISCHIO DI RICICLAGGIO DEVE
IMMEDIATAMENTE PROCEDERE
ALL'ADEGUATA  VERIFICA SENZA
ATTENDERE IL PROSSIMO CONTATTO
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GLI ENTI E LE PERSONE SOGGETTI AGLI

OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO SI
ASTENGOI:IjD DALL'ESEGUIRE LE
OPERAZIONI PER LE QUALISOSPETTANO

VI SIA UNA RELAZIONE® - CON IL
RICICLAGGIO O CON IL FINANZIAMENTO
AL TERRORISMO.

PERMANENZA  DELL'OBBLIGO DI
IMMEDIATA SEGNALAZIONE DI
OPERAZIONE SOSPETTA. (art. 23 D.Lgs.
151/2009)
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CON LA MODIFICA APPORTATA ALL'ART. 30
CON L'AGGIUNTA DEL COMMA 3-bis SONO
INCLUSI ANCHE I REVISORI CONTABILI
NEGLI OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO.
NELL'ADEGUATA VERIFICA I REVISORI
CONTABILI DEVONO ATTESTARE I DATI
IDENTIFICATIVI DEL CLIENTE ANCHE IN
ASSENZA DELLO STESSO, ANCHE SE SOLO
NEI CONFR(ENTI DI ALTRI PROFESSIONISTI.
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-REGISTRAZIONE DEI DATI DEL TITOLARE
EFFETTIVO

I LIBERI PROFESSIONISTI E LE.SOCIETA' DI
REVISIONE TENUTI ALL'IDENTIFICAZIONE
DELLA CLIENTELA DOVRANNO
ASSOLVERE ANCHE ALL'OBBLIGO DI
REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE IN UN
ARCHIVIO DEDICATO ALLE INFORMAZIONI
ACQUISITE
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LA REGISTRAZIONE DEVE CONTENERE:

a) 1 dat1 1identificativi del cliente e del soggetto per
conto del quai:e questi opera;

b) l'attivita lavorativa svolta dal cliente.¢ dalla
persona per conto della quale agisce;

c) la descrizion% sintetica della tipologia della
prestazione professionale;

d) 1l valore oggetto della prestazione professionale.

Nel caso di modificazioni devono essere conservate
anche le informazioni precedenti e deve
provvedere ad aggiornare I'archivi, sempre nel
medesimo termine di trenta giorni dal monmentg,
della conoscenza



NON C'E' OBBLIGO DI COSTITUIRE L'ARCHIVIO SE
NON CI SONO DATI DA REGISTRARE.

L'ARCHIVIO ¢ UNICO E DEVE ESSERE TENUTO PER
GARANTIRE LA TRACCIABILITA' STORICA DELLE
INFORMAZIONI.

LA REGISTRAZIONE DEVE AVVENIRE IN ORDINE
CRONOLOGICO D'INSERIMENTO IN. MODO DA
RENDERE POTSIBILE IL TRACCIATO STORICO.

SE L'INCARICO E' CONFERITO CONGIUNTAMENTE
PER  PIU' CLIENTI GLI OBBLIGHI DI
REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE DEI DATI
VANNO ASSOLTI NEI CONFRONTI DI OGNUNO.

OVVIAMENTE SE L'INCARICO E' PER PIU
PROFESSIONISTI, CIASCUNO DEVE PROVVEDERE
ALLA REGISTRAZIONE NEL PROPRIO ARTICOLO
ANTIRICICLAGGIO 14




|
E' POSSIBILE
EFFETTUARE UNA UNICA REGISTRAZIONE
INDICAND% TUTTI I PROFESSIONISTI
INCARICATI.

E' POSSIBILE TENERE UN UNICO ARCHIVIO
PER TUTTO LO STUDIO
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DALL'ACCE{ETTAZIONE DELL'INCARICO

PROFESSIONALE;

i DALL'EVENTUALE CONOSCENZA
SUCCESSIV DI ULTERIORI
INFORMAZIONI;

-DAL TERMINE DELLA PRESTAZIONEW
PROFESSIONALE.

PERMANE L'qJTILIZZABILITA' DI TALI DATI
Al FINI FISCALI FISCALIL

(la proposta del CNDCEC era stat quella della non
utilizzabilita delle informazioni ai fini fiscali) i



All'art. 38 del D.Lgs. 151/2009 sono stat1 aggiunti 1
commi 1-bis e 6-bis

Il primo contiene l'inciso FERMA L'ORDINARIA
VALIDITA' DEL DOCUMENTOD'IDENTITA'.

Il secondo attribuisce agli ordini professionali la
facolta ?i istituire sistemi di
CONSERVAZIONE INFORMATICA di atti
pubblici e autenticati, ovvero di loro copie
autentiche nonché eventuali informazioni ad essi
relative, afﬁfché possono essere utilizzati per
qualsiasi indagine su operazioni antiriciclaggio o
di finanziamento al terrorismo.
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VA EFFETTUA QUANDO:

a) SI E' A CONOSCENZA_CHE SONO
STATE COMPIUTE O “TENTATE
OPERAZIONI DI RICICLAGGIO;

b) QUANDO SI SOSPETTA CHE SONO
IN CORSO O CHE SONO STATE
COMPIUTE O TENTATE
OPERAZIONI DI RICICLAGGIO:
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DALLE CARATTERISTICHE DELL'OPERAZIONE;
DALL'ENTITA' DELL'OPERAZIONE;
DALLA NATURA DELL'OPERAZIONE;

DA QUALSIASI ALTRA CIRCOSTANZA
CONOSCIUTA IN RAGIONE DELLE
FUNZIONI ESERCITATE
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IL RICORSO FREQUENTE E
INGIUSTIFICATO DI CONTANTE
(ANCHE SOTTO I 5.000 EURO);

- PRELIEVI E VERSAMENTI DI
IMPORTI PARI O SUPERIORE A
15.000 EURO

LA SEGNALAZIONE NON E'
AUTOMATICA
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CON IL D.LGS. 20 FEBBRAIO 2004 N. 56
L'ITALIA SIL ADEGUA ALLA II DIRETTIVA
ANTIRICICLAGGIO, 2001/9%/CE E VENGONO
COINVOLTI ANCHE I PROFESSIONISTI.

CON IL D.gs. 21 NOVEMBRE 2007, N. 231

VIENE RECEPITA LA III DIRETTIVA
ANTIRICIC&AGGIO CHE ESTENDE
NOTEVOLMENTE I DOVERI E  GLI
ADEMPIMENTI COINVOLGENDO

OPERATOR FINANZIARI,
COMMERCIALISTI, NOTAI ED AVVOCATI
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ALL'ART. 12 DEL D.Lgs. 231/2007 VIENE INSERITO IL
COMMA 3-bis . I COMPONENTI DEGLI ORGANI DI
CONTROLLO ,ﬁZOMUNQUE DENOMINATI, ....FERMO
RESTANDO IL RISPETTO DELL'ART. 52:8ONO ESONERATI
DAGLI OBBLIGHI CI CUI AL TITOLO I, IT7EL

SONO ESONERATI: DALL'ADEGUATA VERIEICA, DALLA
REGISTRAZIONE E DALLA SEGNALAZIONE DELLEE
OPERAZIONI SOSPETTE.

IN TALE OTTICA NON SVOLGONO UNA PRESTAZIONE
PROFESSIONALE MA SONO INQUADRABILI
NELL'AMBITO DI UN RAPPORTO ORGANICO CON LA
SOCIETA'.

L'ESENZIONE VALE PER TUTTI 1 SINDACI DEL
COLLEGIO SINDACALE, DEL. CONSIGLIO DI
SORVEGLIANZA, DEL COMITATO DI CONTROLID
DI GESTIONE, ORGANO DI VIGILANZA



IL CONTROLLd LEGALE E' ESONERATO, I REVISORI
SONO OBBLIGATI.

LA CIRCOLARE CNDEC N. 16/R DEL 15 MARZO 2010
HA DATO UNA INTERPRETAZIONE :

- GLI ORGANI DI CONTROLLO DELLE SOCIETA' ED
ENTI DESTINATARI DEGLI OBBLIGHI
ANTIRICICLAGGIO:;

. DEGLI RGANI DI CONTROLLO NON
ASSOGGETTATI ALLA NORMATIVA
ANTIRICICLAGGIO:;

- DEGLI ORGANI DI CONTROLLO INCARICATI DELLA
REVISIONE C?NTABILE 23



SONO, AI SENSI DELL'ART. 52 DEL D.Lgs. 231/2007:

-INTERMEDIAIQ‘ FINANZIARI;

ALTRI  SOGGETTI  ESERCENTI  ATTIVITA'
FINANZIARIA;

- LE SOCIETA' DI REVISIONE:
-1 PROFESSIONTSTI.
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OBBLIGHI DERIT?ANTI DAL DECRETO ATTUALMENTE
VIGENTE

_IDENTIFICAZIONE E VERIFICA DELL'IDENTITA';
IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO:;
OTTENIMENTO DI INFORMAZIONE;
_CONTROLLO COSTANTE;

_OBBLIGO DI ASTENSIONE;

_VERIFICA RAFJ?ORZA TA:

_TENUTA REGISTRO:

_SEGNALAZIONE DELLE OPERAZIONI SOSPETTE.

IN RELAZIONE A SIFFATTI OBBLIGHI, LA
MANCANZA %EGNALAZIONE ALL'UIF COMPORTA
LA SANZIONE FINO AL 40% DELL'TMPORTO NON
SEGNALATO E NEI CASI PIU' GRAVI | LA
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO SANZIONATORIO

SU ALMENO DUE QUOTIDIANI -IL. MARCHIO?*DI
INEFAMIA



|
LA LETTERA c¢) DELL'ART. 2, CHE DEFINISCE IL
RICICLAGGIO : L'ACQUISTO, LA DETENZIONE O

L'UTILIZZAZIONE DI BENI ESSENDO A
CONOSCENZA, AL MOMENTO DELLA LORO
RICEZIONE, CHE TALI BENI PROVENGONO DA

UN'ATTIVITA' CRIMINOSA 0 DI UNA
PARTECIPAZIONE A TALE ATTIVITA'.

LA LEGGE ON FORNISCE ELEMENTI UTILI
BISOGNA RIFARSI AGLI INDIRIZZI SAPENZIALL

LA CONVENZIONE DI STRASBURGO DEL 1990 : IL
PROVENTO CRIMINOSO PORTA ALLA CREAZIONE EX

NOVO DELLA RICCHEZZA E NON DI MERO
RICSPARMIN




SIA LA CONVENZIONE DI VARSAVIA'DEL 2005 CHE IL
PROVVEDIMENTO DELLA BANCA D'ITALIA HANNO
INTERPRETATO : IL REATO FISCALE PRODUCE
PROVENTI. i

NON CI SONO SPIEGAZIONI REALI PER
CONVINCERSI DI QUESTA DIPENDENZA.
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INDICI DI ANOMALIA CONNESSI Al
COMPORTAMENTI DEL CLIENTE

IL CLIENTE SI RIFIUTA O SI MOSTRA
INGIUSTIFICATAMENTE RILUTTANTE A FORNIRE
LE INFORMAZIONI OCCORRENTI PER
L'ESECUZION DELLE N PRESTAZIONI
PROFESSIONALI, A DICHIARARESL'ATTIVITA'
ESERCITATA, A PRESENPi LA
DOCUMENTAZIONE CONTABILE DE ALTRO
GENERE, SEGNALARE | RAPPORTI
INTRATTENUTI CON ALTRI PROFESSIONISTI, A
FORNIRE OGNI ALTRA INFORMAZIONE , IN
CIRCOSTANZE NORMALI VIENE ACQUISITA
NELLO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE
PROFESSIONALE. IL CLIENTE RIFIUTA DI O
SOLLEVA OBIEZIONI A FORNIRE AL
PROFESSIONISTA IL NUMERO DEL CONTO SUL

QUALE IL PA(EAMENTO E' STATO ADDEBITATO %8




INDICE DI ANOltIALIA (C/S)

1.2 1L CLIENTE FORNISCE INFORMAZIONI
PALESEMENTE INESATTE O INCOMPLETE, TALI
DA MANIFESTARE L'INTENTO DI OCCULTARE
INFORMAZIONI ESSENZIALI \SOPRATTUTTO SE
RIGURDANTI I SOGGETTI BENﬁICIARI DELLA
PRESTAZIONE. ) N

IL CLIENTE USA DOCUMENTI IDE?TIFICATIVI
CONTRAFFATTI.

1L CLIENT FORNISCE INFORMAZIONIO
PALESEMENTE FALSE.

1.3 IL CLIENTE RIPETUTAMENTE CAMBIA
PROFESSIONIETI IN UN ARCO BREVE DI TEMPO

SENZA CHE I PROFESSIONISTI SIANO IN GRADO DI
TROVARE UNA SPIEGAZIONE ADEGUATA PER
QUESTO COMPORTAMENTO.
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IL CLIENTE RIFIUTA O SOLLEVA
OBIEZIONI A PAGARE IL PREZZO DI
VENDITA CON BONIFICO O ASSEGNO
BANCARIO ANCHE SE LA SOMMA E'
SUPERIORE AL LIMITE CONSENTITO.

IL CLIENTE RICORRE AL SERVIZIO DI UN
PRESTANOME SENZA PLAUSIBILI
GIUSTIFICAZIONI.

I CLIENTI CONFERISCONO PROCURE A
SOGGETTI NON LEGATI DA RAPPORTI DI
CARATTERE PERSONALE 0
PROFESSIONALE O IMPRENDITORIALE
IDONEI A  GIUSTIFICARE  TALE
COMPORTAMENTO.



|

UN INDICATORE CONNESSO AL PROFILO
ECONOMICO-PATRIMONIALE DEL CLIENTE E'
QUELLO CHE SI VERIFICA ALLORQUANDO, IN
ASSENZA I?I PLAUSIBILI ~_GIUSTIFICAZIONI,
RICHIEDONO LO SVOLGIMENTO"DI PRESTAZIONI
RELATIVE AD OPERAZIONI PALESEMENTE NON
ABITUALI E/O NON GIUSTIFICATERISPETTO
ALL'ESERCIZIO NORMALE DELLA LORO
PROFESSIONE O ATTIVITA'.

I CLIENTI IMPIEGANO DISPONIBILITA' CHE NON
APPAIONO COERENTI CON L'ATTIVITA' SVOLTA
DAGLI STESSI O COMUNQUE NON SONO IN ALCUN
\7(0))]0 GIUST}FICATE.

I PROPRI CLIENTI , PUR DETENENDO UN CAPITALE
SOCIALE DI IMPORTO RIDOTTO ACQUISISCONO A
VARIO TITOLO LA DISPONIBILITA' DI BENI G@QN
USO DI DENA$O CONTANTE.



INDICE DI ANOMALIA

LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI RICHIESTE
RIGUARDANO OPERAZIONI CHE COINVOLGONO
LA CONTROPARTE IN PAESI ESTERI INCLUSI
NELLE BLAK LIST OPPURE TN]\)ICATI DAL GAFI
COME PAESI NON COOPERATIVI. N,

A N
TN

L'OPERAZIONE RISULTA DEL TUTT
RISPETTO ALLE FINALITA' DICHI
CLIENTE. h———

IL CLIENTE INTENDE REGOLARE I PAGAMENEE CON
UNA SOMMA NOTEVOLE DI DENARO CONTANEE.

LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI RICHIESTE
RIGUARDANO OPERAZIONI CONTABILI AVENTI
L'EVIDENTE = FINALITA' DI  OCCULTARE
DISPONIBILITA' DI DIVERSA NATURA | O
PROVENIENZA (AD ESEMPIO LA
SOPRAVVALUTAZIONE O SOTTOVALUTAZIONBDI
POSTE O CESPITIL.

CONGRUA
DAL




1- LIMITAZIONE USO DEL CONTANTE PER

SOMME PARI O SUPERIORI A 5.000 EURO.

2- INCREMENIT‘O DELLE SANZIONI MINIME IN
CASO DI VIOLAZIONMI ALLIFA LIMITAZIONE
DELL'USO DEL CONTANTE.

3- RICORSO FREQUENTE O INGIUSTIFICATO A
OPERAZIONﬂ IN CONTANTE (PRELIEVO O
VERSAMENTO IN CONTANTI CON
INTERMEDIARI

FINANZIARI ) DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A
15.000 EURO DIVENTA ELEMENTO PER FAR
SCATTARE LA SEGNALAZIONE DI OPERAZIONE
SOSPETTA.
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4-

ASTENSIONE (E SE GIA' IN CORSO
CESSAZIONE) DA PARTE DEI SOGGETTI

OBBLIGATI
NORMATIVA

ALL'APPLICAZIONE DELLA
ANTIRICICLAGGIO DA RAPPORTI

CONTINUATIVI, OPERAZION,_O PRESTAZIONI

PROFESSION
O INDIRE
FIDUCIARIE,

TTAMENTE PART

ALI DI CUI SIANO BIRETTAMENTE
SOCIETA'
ME O

" TRUST, SOCIETA' A

CONTROLLATE ATTRAVERSO AZIONE. AL

PORTATORE
FISCALL

AVENTE SEDI IN PARADISI

S5- AUTORIZZAZIONE DEL MEF ALLE IMI‘ESE

CON SEDE
INTENDONO
AGGIUDICA

IN PARADISI FISCALI iCHE
PARTECIPARE A PROCEDURE DI
IONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

RELATIVI A LAVORI
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DIVITO DI RAPPORTI CON SOGGETTI AVENTI SEDE
IN PARADISI FISCALI

PER IMPORTO DI OPERAZIONI NON
DETERMINATO O DETERMINABILE DA
25.000 A 250.000.

PER IMPORTI OLTRE 1 50.000“EURO DAL
10% AL 40"/£

PER IMPORTI FINO A 50.000, 5.000 EURO.

C'E' LA POSSIBILITA' DI OBLAZIONE Al
SENSI DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 689/83
PER IMPO[TTI FINO A 250.000 EURO.
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FUORI DAI CASI DI CONCORSO NEL REATO,
CHIUNQUE SOSTITUISCE O TRASFERISCE
DENARO, BENI O ALTRE UTILITA'
PROVENIENiE DA DELITTO. NON COLPOSO,
OVVERO COMPIE IN RELAZIONE AD ESSI
ALTRE OPERAZIONI, IN MODO ) J.\
OSTACOLARE L'IDENTIFICAZIONE DELLA
LORO PRO\%NIENZA DELITTUOSA, E' PUNITO
CON LA RECLUSIONE DA QUATTRO A DODICI
ANNI E CON LA MULTA DA EURO 1032 A EURO
15.493. LA PENA E' AUMENTATA QUANDO IL
FATTO E' COMMESSO NELL'ESERCIZIO DI
UN'ATTIVITALL' PROFESSIONALLE.
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|
LA PENA E' DIMINUITA SE IL DENARO, I BENI O
LE ALTRE UTILITA' PROVENGONO DA
DELITTO PERIL QUALE E' STABILITA LA PENA
DELLA RECLUSIONE INFERIORE NELL MASSIMO
A CINQUE ANNI.

SI APPLICA L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO
648 (LE DISPOSIZIONI DI QUESTO ARTICOLO S1
APPLICANO PNCHE QUANDO L'AUTORE DEL
DELITTO DA CUI IL DENARO O LE COSE
PROVENGONO NON E' IMPUTABILE O NON E’'
PUNIBILE VVERO QUANDO MANCHI UNA
CONDIZIONE DI PROCEDIBILITA" RIFERITA A
TALE DELITTO,).
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DAL 1° MAGGIO 2011 LE SEGNALAZIONI
ANTIRICICLAGGIO SARANNO EFFETTUATE ON
LINE.

L'UIF HA DLTO LA NOTIZIA DELL'INVIO
TELEMATICO PER LA SEGNALAZIONE DI
OPERAZIONI SOSPETTE PER RICICLAGGIO,

FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO E
FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI 1)) |
PROLIFERAZIONE DI ARMI DI DISTRUZIONE DI
MASSA.

LA NUOVA PROCEDURA CONSENTIRA' ANCHE
L'INVIO T DELLA DOCUMENTAZIONE

AFFERENTE , COME, PER ESEMPIO, GLI
ESTRATTI CONTO, MICROFILMATURE DI
ASSEGNI E COSI' VIA. 38



E' UN CONTROLLO DI LEGALITA' SULLA
VERIFICA ED IL RISPETTO DELLA LEGGE E
DELLO STATUTO.

HANNO LA FACOLTA' DI IMPUGNARE DAVANTI
AL TRIBUNALE LE DELIBERE NON CONFORMI
ALLA LEGGFT E ALLO STATUTO.

I SINDACI VERIFICANO L'ADEGUATEZZA
DELL'ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA E
CONTABILE | | Y. CORRETTA
AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'
INFORMANll{‘)T() L'ASSEMMBLEA DI EVENTUALI
FATTI RILEVANTI.

I SINDACI POSSONO ANCHE DENUNCIARE LE
IRREGOLAR%TA'RISCONTRATE AL TRIBUNAEFXE.



\

|
SE IL COLLEGIO SINDACALE HA ANCHE IL
CONTROLLO LEGALE DEI CONTI SCATTANO GLI
OBBLIGHI I ADEGUATA VERIFICA DELLA
CLIENTELA,jDELLA IDENTIFICAZIONE, DELLA
REGISTRAZIONE E DELLA SEGNALAZIONE.

SE IL COLLEGIO SINDACALE, INCARICATO EX LEGE
DEL CONTROLLO DELL'AMMINISTRAZIONE PUO'
ESSERE CH%MATO ANCHE A SVOLGERE LA
REVISIONE LEGALE.

OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO SCATTANO QUANDO
ACCANTO AL CONTROLLO LEGALE SCATTA
ANCHE IL CONTROLLO CONTABILE. IN TAL CASO
| COMPON%NTI, IN QUANTO ISCRITTI AL
REGISTRO ElI REVISORI CONTABILI, SONO
SOGGETTI A TUTTI GLI OBBLIGHI STABILITI.
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SE UNO DEI ?OMPONENTI DEI REVISORI E' IN

DISSENSO?

QUALORA UN

COMPONENTE DELL'ORGANO DI

CONTROLLO CONTABILE E™NIN DISACCORDO
CON LA MAGGIORANZA DEI REVISORI PUO'

PROCEDERE
LIMITARE
PENALIL

IN TALI CASI,

AUTONOMAMENTE, PER
LE PROPRIE RESPONSABILITA'

IL COMPONENTE DISSENZIENTE

DEVE PRETENDERE LA VERBALIZZAZIONE
DELLA DELIBERA E PROCEDERE, POI, ALLA
COMUNICAZIONE PER EVITARE LE "SUE
RESPONSABILITA' DIRETTE A RIGUARDO.
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E' PREVISTA LA RECLUSIONE FINO AD UN ANNO
E MULTA DA 100 A 1000 EURO PER GLI ORGANI
DI CONTROLLO CHE OMETTONO DI
EFFETTUAR% LA COMUNICAZIONE (ART. 52,
COMMA 2, DEL D.Lgs. 231/07.

I SINDACI ED I REVISORI INCARICATI DEL
CONTROLL CONTABILE DEVONO ANCHE
COMUNICA%E LE INFRAZIONMI SUI LIMITI
ALL'USO DEL CONTANTE E DEI TITOLI AL
PORTATORE.
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PER LA RESPONSABILITA' PARAPENALE IN CAPO
ALLE SOCIETA' DI CAPITALI (ART. 10 DEL
D.LGS. 231/2001) E' PREVISTA UNA SANZIONE
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA
PROPORZIONALE ALLE QUOTE=-DI CAPITALE
CHE VA DA UN MINIMO DI 258 EURO AD UN
MASSIMO DI 1549 EURO, NELL'IPOTESI CHE 1
SUOI ESPO]%VENTI COMMETTANO REATI DI
RICETTAZIONE, RICICLAGGIO O REIMPIEGO
DI BENI O CAPITALI DI PROVENIENZA
ILLECITA.
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DEVONO ASSICURARSI DELL'EFFETTIVA
ADOZIONE DA PARTE DELLE SOCIETA' SOGGETTE
A CONTROLLO DI PROCEDURE DI"PREVENZIONE
AL COINVOLGIMENTO DI EPISODI DI

GLI ORGANISI\:II DI VIGILANZA E DI CONTROLLO

RICICLAGGI O FINANZIAMENTO DEL
TERRORISMO.
E' AUSPICABILE LA MODULAZIONE

ORGANIZZATIVA, DI CUI AL D.Lgs. 231/2001 E CHE
CI SIA UNA FORTE INFORMAZIONE TRA GLI
ORGANISMI ]#I VIGILANZA E DI CONTROLLO
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Al SENSI DELL'ART. 40, COOMA 2, DEL CODICE
PENALE, I COMPONENTI DELL'ORGANO DI
CONTROLLO ASSUMOMO UNA POSIZIONE DI
GARANZIA IN ORDINE ALEBADOZIONE DI
PROCEDURE INTERNE DI PREVENZIONE DI
ALCUNI FENOMENI, TRA CUI IL RICICLAGGIO.

| Y. PREVENZﬂONE PER IMPEDIRE L'EVENTO

CRIMINOSO E' UN OBBLIGO GIURIDICO CHE
CONSISTE NELL'ADOZIONE DI REGOLE ED
OPERATIVITA' INTERNE CHE DANNO SICUREZZA
SUL RISPETTO DELLA NORMATIVA
ANTIRICICLJGGIO.
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